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Prefazione
di Giovanni Iudica
Direttore del Corso di Laurea in Scienze giuridiche dell’Università Bocconi

Angelo Busani, sia come studioso sia come professionista, da tempo si è
distinto quale specialista del diritto societario. Come un capitano di lungo
corso può vantare al suo attivo migliaia di miglia di navigazione, così il
notaio Busani può documentare la propria esperienza di osservatore e di
esperto dei meccanismi giuridici delle società producendo numerosi sag-
gi, note, articoli dedicati a questa fondamentale area del diritto privato.
Da ultimo si era impegnato in un’analisi della legge di riforma del diritto
societario, basata su un minuto e puntiglioso confronto testuale tra «vec-
chie» e «nuove» norme. Ora Busani prosegue il suo cammino di esplorato-
re del diritto societario con l’ambizione più alta di entrare nel vivo dei
problemi, affrontandoli non più «a caldo», come nel precedente lavoro,
bensì in maniera organica e sistematica, concentrando il focus del suo
obiettivo su uno degli argomenti centrali della riforma: quello della socie-
tà a responsabilità limitata.

La scelta non è casuale.
In Italia, infatti, l’opzione degli operatori cade sulla società a responsabi-

lità limitata in oltre 93 su 100 società di capitali che vengono costituite. In
Germania e in Gran Bretagna la percentuale di società non azionarie passa
a oltre il 99 per cento. In Italia la massima parte delle oltre 60.000 s.p.a. è
composta da società a ristrettissima base sociale, in cui vi è quasi perfetta
coincidenza tra soci e amministratori e in cui vi è assai spesso la concreta
partecipazione dei soci all’attività sociale. Insomma, si tratta di società che
hanno l’essenza della s.r.l., pur essendo rivestite della (per lo più ridondan-
te) forma esteriore della s.p.a.

Il legislatore della riforma ha posizionato la s.r.l. in un ruolo «centrale»
nell’ordinamento societario, proprio al fine di apprestare una struttura so-
cietaria finalmente idonea a rappresentare tale realtà economica.

Nell’illustrare la nuova disciplina, l’Autore concentra innanzitutto l’atten-
zione sull’elevato grado di derogabilità dal quale la riforma è caratterizzata,
al fine di dare la necessaria rilevanza alle esigenze delle specifiche realtà
imprenditoriali cui essa deve applicarsi. È frequente nelle pagine di Busani



la riflessione su quale sia la disciplina applicabile nei molti casi in cui vi sia-
no vuoti normativi da colmare. Egli invita a mutare in modo radicale la vec-
chia abitudine di volgere automaticamente lo sguardo alla disciplina della
società azionaria. La ristrettezza della compagine sociale e la «naturale»
sovrapposizione tra consesso dei soci e organo amministrativo sembrereb-
bero ora imporre di verificare la compatibilità nella s.r.l. delle norme detta-
te in tema di società di persone (o di società cooperativa).

Un’attenzione particolare è poi dedicata dall’Autore al nuovo sistema
di governance che il legislatore ha immaginato (concedendo, anche qui,
un’ampia manovrabilità agli operatori) e alla distribuzione delle decisioni
tra i soci e l’organo amministrativo: sotto questo profilo non vi è che l’im-
barazzo della scelta, in quanto è adottabile ogni tipo di sistema, da quello
più rigidamente e tradizionalmente collegiale a quello più «individualisti-
co» possibile. Tra l’altro, in questo campo, il legislatore spesso si è limita-
to a enunciazioni di principio, lasciando alla fantasia dei professionisti e
degli addetti ai lavori la definizione concreta degli strumenti decisionali
utilizzabili e delle modalità procedurali che occorre seguire. Su questo
punto l’Autore ha dato un notevole contributo nel segno della certezza
delle attività da svolgere e dell’efficienza del modello decisionale volta
per volta adottato.

Riflessioni importanti sono dedicate da Busani al tema della circolazione
delle quote di partecipazione e del nuovo istituto del recesso. Sotto questo
profilo la riforma compie un passaggio assai significativo, perché segna la
fine di un sistema nel quale il socio diveniva irrimediabilmente prigioniero
del libro soci sostituendolo con un modello che riconosce il diritto di reces-
so sia in presenza di clausole statutarie che frenano la cessione delle parte-
cipazioni sia in quelle situazioni in cui il socio subisce decisioni che mutano
in modo notevole il quadro nel cui ambito egli aveva accettato di aderire a
una data compagine sociale. Da un mondo ove in primo piano era l’interes-
se dei creditori a non vedere diminuita la consistenza del patrimonio socia-
le si passa ora a un mondo ove in primo piano è la tutela del socio all’exit

nel momento in cui vi siano quelle situazioni, o accadano quegli eventi, in
cui il legislatore ritiene preferibile, rispetto alla continuazione di una data
avventura societaria, che si favorisca la liberazione delle risorse investite.

Un contributo di notevole spessore è poi apportato dall’Autore nell’anali-
si della nuova materia del conferimento d’opera e delle implicazioni che ne
discendono. In particolare, merita di essere sottolineata la soluzione che
l’Autore offre sul punto della considerabilità del conferimento del socio
d’industria come interamente liberato già all’atto della sua sottoscrizione,
ciò che riverbera i suoi effetti sia sulla questione della limitazione di re-
sponsabilità che ne consegue quando il conferente è anche l’unico socio
della s.r.l., sia sulla materia degli aumenti di capitale in costanza di presta-
zione dell’opera promessa. Le motivazioni che Busani adduce per la solu-
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zione proposta appaiono convincenti: sarebbe del resto ben strano che una
riforma vocata ad attrarre nel mondo della s.r.l. non solo le «piccole» socie-
tà per azioni, ma anche le imprese individuali e quelle esercitate sotto le
forme delle società di persone, con il dichiarato scopo di favorire e incenti-
vare l’attività d’impresa mediante il «lasciapassare» della concessione ai
soci della limitazione della responsabilità, sanzionasse poi con la responsa-
bilità illimitata l’imprenditore individuale che avesse conferito la propria
opera, fino al momento della sua completa esecuzione.

L’opera che si presenta è, francamente, di notevole mole. Essa però costi-
tuisce una felice eccezione alla tradizione per cui la quantità raramente si
accompagna alla qualità. Qui ogni pagina è frutto non solo dell’analisi atten-
ta e penetrante dello studioso acuto, ma soprattutto delle riflessioni a lungo
maturate sui campi di battaglia della pratica e dell’esperienza.
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